
Gli Appuntamenti 

*Sabato 10  settembre: Serata danzante con I Duff 
*Domenica 11: ore 12.00 Pranzo di comunità;ore 15.00 
Sfilata Velone; in serata: I contadini canterini di Pognano. 
*Lunedì 12 ore 20.45: Percorso Lettori dell’Unità Pastorale 
(poi il 19 sett.) ore 20.45, Aula a onde Oratorio Palazzago. 
*Giovedì 15 ore 20.30, Oratorio: incontro catechisti e ani-
matori adolescenti. 
*Venerdì 16 ore 14.30, Oratorio: incontro caritas per festa 
della terza età (che si farà il 16 ottobre). 
*Domenica 18 ore 10.30 Celebrazione Eucaristica con 
Mandato a tutti gli operatori pastorali (membri dei diversi 
consigli, volontari oratorio-parrocchia-frazioni, addetti pulizie, 
baristi, allenatori, cantori, lettori, caritas, missionario...) e con-
segna del logo dell’anno a tutte le frazioni.  
Segue aperitivo in oratorio. 
 
-La messa dei giorni feriali torna alle 16.30; per tutto set-
tembre, tempo permettendo quella del giovedì sarà al Cimite-
ro. 
-Catechesi ragazzi: Sabato 24 settembre alla Beita (15.45) 
                         Domenica 25 settembre in Parrocchia (9.15) 
-Terza media: Sabato 24 settembre ore 18.00, Oratorio.    
-Adolescenti: Lunedì 3 ottobre ore 20.15, Oratorio.             
  
-Da venerdì 16 inizia la FESTA ALLA BEITA con servizio ristora-
zione, tombola e ruota (per 4 fine settimana). 
 
-E’ in distribuzione la GUIDA PASTORALE 2011-2012 con tutto il 
programma dell’anno pastorale fino a settembre 2012. 
 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                Dall’11 al 18 
Settembre 

2011 

La Festa di Comunità alla sua terza edizione, si sta dimostrando ciò che si spe-
rava nelle intenzioni degli inizi: un tempo di coinvolgimento, incontro e   propo-
ste, trasversali alle diverse generazioni, all’inizio del nuovo anno pastorale. Que-
sto grazie anche ai molti volontari e collaboratori che ne assicurano la programmazione, 
l’allestimento e la conduzione in tutti gli ambiti. 
Capita che qualcuno, pur apprezzando l’iniziativa e le modalità di proporla, domandi 
come mai non si fa nella struttura dell’Area Socio-Ricreativa, risparmiando così 
anche un po’ di soldi per il noleggio della tensostruttura e lavoro nell’allestimento. 
Le ragioni sono molto semplici e sono state affrontate già il primo anno in cui si ipotiz-
zava questo appuntamento (non ci si creda del tutto sprovveduti). 
Se dico a qualcuno che lo invito a casa mia per una festa, non vado  a noleggiare un altro appar-
tamento, anche se più comodo o meglio organizzato. Lo invito lì dove vivo. 
Ora, dov’è che la Comunità cristiana vive i suoi ritmi più importanti? All’Area feste? No, ma 
esattamente nello spazio che si raccoglie intorno alla chiesa parrocchiale, all’oratorio, al cam-
po…Quando si parla di Parrocchia ci si riferisce all’ area feste? Non mi pare, ma al luogo occu-
pato dalla festa di comunità. 
Dove vedo bambini e ragazzi sudati e contenti nei tornei e nelle sfide? Dove si propongono in-
contri, iniziative, percorsi a diversi gruppi? Dove celebro il Mistero di Dio che incrocia i ritmi 
dell’uomo legati alla nascita, ai momenti di passaggio, al matrimonio e al transito? Proprio qui. 
Uno spazio allora che si carica di tantissimi significati, oltre a creare un po’ di “vita” nel 
centro storico che si sta spegnendo e un senso di appartenenza. 
Lo scorso anno, quando abbiamo cominciato a proporre in modo deciso le quattro serate con i 
genitori del CRE, una mamma mi diceva:”Non sembra neanche di essere a Palazzago”, proprio 
per la dimensione di famiglia e partecipazione che si respirava. 
Certo, l’Area Feste interessa anche a quei cittadini che sono i cristiani di Palazzago che normal-
mente partecipano- nell’organizzare e nel fruire- alle diverse manifestazioni che lì si svolgono. 
Come Parrocchia tra l’altro stiamo cercando di far diventare tradizione la cena nella festa della 
Madonna del Rosario, nella prima domenica di ottobre (che quest’ anno slitta alla seconda per la 
festa dell’antincendio). Quindi non c’è assolutamente avversione o incomunicabilità tra le 
due realtà. Ma la festa di Comunità non possiamo non farla là dove la Comunità ha 
il suo cuore, sapendo che questo comporta comunque maggior lavoro,  una quota per il 
noleggio della tensostruttura e lo slittamento degli impegni sportivi che lì si praticano. 
Ma la posta in gioco è così importante che la festa di Comunità devo farla in…casa. 

 L’affondo           Perché qui la festa?   



  
Dal Vangelo secondo Matteo 18,21-35 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli 

disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, 
quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli 
rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 
sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle 
regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i 
conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila 
talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone 
ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto 
possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a 
terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò 
ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito.  
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli 
doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
“Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, 
lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli 
non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non 
avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi 
compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro 
padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare 
quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto 
quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver 
pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non 
avesse restituito tutto il dovuto.  
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di 
cuore, ciascuno al proprio fratello». 

Invito alla preghiera         Perdono 
Di una cosa, Signore, ti chiedo perdono. 
Te lo chiedo con tutto il cuore e appassionatamente. 
Perdonami, quando nego il mio errore. 
Perdonami quando lo rifiuto, 
perdonami quando non lo riconosco. 
Perdonami per tutte le volte in cui lo giustifico a me 
stesso e ne addosso ad altri la colpa. 
Perdonami quando mi dichiaro innocente 
sapendo di non esserlo. Per-dono. Amen 

La Parola 
La Liturgia 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 27,33–28,9 (NV) [gr. 27,30–
28,7]; Sal 102 (103); Rm 14,7-9; Mt 
18,21-35 Non ti dico fino a sette vol-
te, ma fino a settanta volte sette. R Il 
Signore è buono e grande nell’amore.                              
Verde     Conclusione XXV Congresso     
        Eucaristico Nazionale ad Ancona 

11 
DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Lidia e Mario 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Nava Giuseppe e Marco 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria 

Ss. Nome di Maria. (mf) 1 Tm 2,1-
8; Sal 27 (28); Lc 7,1-10 R Sia bene-
detto il Signore, che ha dato ascolto 
alla voce della mia supplica.    Bianco 

12 
LUNEDÌ 

  
 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Cereda Luigi e Costantina 
  

S. Giovanni Crisostomo (m) 
! Tm 3,1-13; Sal 100 (101), Lc 7,11-
17 R Camminerò con cuore innocen-
te.                                        Bianco 

13 
MARTEDÌ 

  
 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Alice e Giovanni 

Esaltazione della Santa Croce (f) 
Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77 
(78); Gv 3,13-17  R Non dimenticate 
le opere del Signore!              Rosso 

14 
MERCOLE-
Di’ 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Gina 
  

Beata Maria Vergine Addolorata 
(m) Eb 5,7-9; Sal 30 (31); Gv 19,25
-27 R Salvami, Signore, per la tua 
misericordia.                   Bianco 
  

15 
GIOVEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Cimitero: 
Def. Medolago Emilio 

Ss. Cornelio e Cipriano (m) 
1 Tm 6,2c-12; Sal 48 (49); Lc 8,1-3 
R Beati i poveri in spirito, perché di 
essi è il regno dei cieli.            Rosso 

16 
VENERDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Tangorra Filomena 

S. Roberto Bellarmino (mf) 
1 Tm 6,13-16; Sal 99 (100); Lc 8,4-
15 R Presentatevi al Signore con 
esultanza.                                Bian-
co 

17 
SABATO 

  
LO 4ª set 

Ore 18.00 Beita: 
Def. Pellegrini Maria 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Bonaiti Giuseppe, Luciano 
e Angela 

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 55,6-9; Sal 144 (145); Fil 1,20c-
24.27a; Mt 20,1-16 
Sei invidioso perché io sono buono? 
R Il Signore è vicino a chi lo invoca.     
Verde 

18 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Rota Rosa 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Locatelli Carlo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rino e Elda 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Nava Tarcisio e Massimo 


